
«Stiamo facendo indagini anche
sul Piano di emergenza per il ri-
schio antisismico, per capire se ci
sono state sottovalutazioni, come
è stato concepito, come è scattato
e poi applicato. Valuteremo ogni
ipotesi investigativa». Soprattutto
quella per cui il Piano, priorità as-
soluta per un territorio storicamen-
te ad alto rischio sismico come
l’aquilano, è stato completato solo
il 14 gennaio 2009. Tre mesi fa,
quando la terra da queste parti tre-
mava già da qualche settimana.

Il procuratore dell’Aquila Alfre-
do Rossini è alla Scuola della Guar-
dia di Finanza di Coppito, quattro
chilometri dal capoluogo, centro
logistico dell’emergenza terremo-
to. Si è appena conclusa la visita
del Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano che ha chiesto
che sia accertata la verità su abita-

zioni che sono diventate trappole di
morte. Pur nell’emozione di questi
lunghissimi giorni, Rossini sembra
aver le idee chiare. «Stiamo facendo
indagini – conferma – per capire co-
me sia stato possibile che edifici di
cosi recente costruzione e quindi
vincolati a precise ed obbligatorie
norme antisismiche siano caduti, a
volte sbriciolandosi, uccidendo per-
sone».

Non si tratta solo di edifici pubbli-
ci come l’ospedale S.Salvatore co-
struito in 27 anni (dal 1972 al
1999), ma di case, alberghi come il
Duca degli Abruzzi, un cinque stelle
lusso di cui sono rimasti in piedi al-
cuni mozziconi di parete, la Casa
dello Studente dove gli stessi ragaz-
zi da mesi denunciavano la presen-
za di crepe che camminavano lun-
ghe le pareti portanti della palazzi-
na di quattro piani. L’ipotesi di reato
di disastro colposo, che andrebbe
poi ad affiancarsi a quello di omici-
dio colposo in tutti gli stabili dove ci
sono state vittime, sembra quella
più probabile anche se Rossini prefe-
risce ancora non evocare articoli del
codice penale.

LESIONATOANCHE IL TRIBUNALE

Tra gli edifici lesionati e non più agi-
bili c’è anche la cittadella giudizia-
ria dell’Aquila, all’inizio di via XX
Settembre, un po’ la via simbolo del
dolore di questa tragedia. Dopo il so-
pralluogo dei tecnici, il procuratore
e il presidente del Tribunale hanno
ordinato il recupero degli archivi di-
gitali e cartacei del tribunale e della
procura e il loro trasloco nel carcere
di massima sicurezza nel frattempo
a sua volta evacuato. L’indagine sa-
rà ancora più difficile per le condi-
zioni logistiche in cui i sostituti sa-
ranno costretti a lavorare. Ma non
impossibile: le perizie sui blocchi di
cemento sequestrati in ogni edificio
saparanno dire con certezza quanto
e quale tipo di cemento è stato usato
e se le proporzioni dei vari materiali
sono in linea con le norme antisismi-
che.

Lavoro duro quello della procura.
Che non si fermerà ai crolli. All’Aqui-

la la terra tremava e trema costante-
mente dalla fine di dicembre. Il 30
marzo c’era stata una scossa oltre il
quinto grado e il sindaco Massimo
Cialente aveva ordinato la chiusura
delle scuole per due giorni.

DORMIVANOVESTITI

E molti dei corpi trovati sotto le ma-
cerie, hanno raccontato i soccorrito-
ri, erano vestiti nonostante la Gran-
de Scossa sia arrivata nel cuore del-
la notte, alle 3 e 32 del 6 aprile.
Pronti a scappare, segno che c’era
molta paura tra la popolazione,
qualcosa in più del timore soprattut-
to dopo due scosse importanti co-
me quelle delle 22 e dell’una.

«Nessuno può prevedere i terre-
moti - mette le mani avanti il procu-
ratore Rossini - e certo non era possi-
bile trasferire un’intera regione».
Ma, aggiunge, «è un’ipotesi investi-
gativa che possiamo sviluppare an-
che quella che riguarda quale livel-
lo di allertamento è stato adottato
dalle autorità». Tra evacuare e il si-
lenzio totale, c’è una giusta via di
mezzo come può essere una corret-

ta e responsabile informazione. I
confini sono sottili e la verità è un
difficile equilibrio.

«Anche il Piano di emergenza del
Comune e della Protezione civile sa-
rà oggetto di indagine» aggiunge il
procuratore. Piano che è stato com-
pletato solo il 14 gennaio 2009. Il
Piano comprende tre fasi: la Parte
generale è stata consegnata nel
2003; i Lineamenti di pianificazione
(catalogazione di uomini, mezzi e
obiettivi in caso di sisma) nel 2005;
i Modelli di intervento, cioè l’operati-
vità del Piano, nel gennaio 2009. E
la Protezione civile, di solito genero-
sa in questo tipo di eventi, non ha
mai coinvolto gli aquilani in un’ese-
citazione.❖

Lo sciame sismico si sta lieve-

mentespostandoanord. Ieriso-

no continuate le scosse ravvicinate

nel tempo. Dopo la prima scossa c’è

stato uno spostamento a sud-est pri-

ma, ora a nord, conunandamento si-

nusoidale.

Spacciandosi volontario di

un’associazioneedelegatodal-

laProtezionecivile,raccoglievadena-

ro per le vittime del terremoto tra i

commerciantidiVignaClara,aRoma.

Losciacalloèstatosmascheratoear-

restato dalla polizia.

È vero, l’Impregilo ha smentito.
Nell’ospedaledell’Aquila nonhanno fat-
to lavoristrutturalimasolo«gli impianti
elettrici e meccanici, sistemato gli arre-
di, gli equipaggiamentimedicali, le ope-
re di finitura e costruito ex novo due
strutture: una scuolaper infermieri eun
asilo nido». Al senatore del Pd Roberto
Della Seta non basta: «Chiariscameglio
l’Impregilo - ha detto su Red tv - Il terre-
moto in Abruzzo sta mostrando il me-
glioeilpeggiodell'Italia.L’Italiadell'eccel-
lenza rappresentata dalla nostra Prote-
zioneCivile edalla retedel volontariato.
Dall'altro l'Italia delladrammatica inade-
guatezzaedelpressappochismocheha
causato morte e distruzione, di cui
l'ospedale San Salvatore è unadelle im-
magini simbolo». Impregilo, continua
Della Seta, «è tra le imprese cui dovreb-
beroessereaffidatipartedeilavoridico-
struzionedel ponte diMessina.Oltre ad
essere l'azienda che ha partecipato alla
costruzionedellepiùgrandiinfrastruttu-
redelnostropaeseeacui,magari, il go-
verno potrebbe affidare la costruzione
delle nuove centrali nucleari italiane».
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INVIATAA L’AQUILA

p Trappole di morte L’ospedale, ma anche case e alberghi costruiti da poco si sono sbriciolati

p Perizie sul cemento e scarso allarme.Molte tra le personemorte avevano i vestiti addosso

Tragedia in Abruzzo

Sottovalutati
i rischi
L’indagine
della procura
Una indagine difficile. Molti de-
gli edifici crollati erano vincola-
ti o avrebbero dovuto essere a
norma antismica. L’ipotesi di
reato più probabile potrebbe
essere disastro colposo e omici-
dio colposo.
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